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Curiosité

Lo SMERS

Giorgio Piona

Lo
SMERS (russo: CMEPLU, acro-

nimo di SMERt1 Spionam, russo:
CMEPTb LUnnoHaM, "morte aile

spie") è il dipartimento di controspio-
naggio deU'Armata Rossa istituito nel

1943. Il nome è foneticamente simile

alle parole russe "CMepH" (smerc) per
tornado e "cMepTb" (smert) per morte.
Lo Smers fu costituito nel corso di

un'assemblea di ufficiali superiori dei

servizi segreti presieduta direttamente

da J. Stalin. Secondo il racconto di un

ufficiale présente, era stato proposto
originariamente il nome Amernes, ab-
breviazione dello slogan bellico Smert

Nemetskim Spionam! (morte aile spie

tedesche). Stalin obiettô: In fondo,
perché dobbiamo parlare solo di spie
tedesche? Gli altri servizi segreti non
stanno torse lavorando contro il nostro

paese? Chiamiamolo Smert Spionam
(morte alle spie), abbreviato in Smers.
Il compito prioritario dello Smers,

comunque, non era tanto quello di

stanare le spie straniere, quanto quello
di individuare il malcontento e la "co-
dardia" nelle forze armate attraverso
un'immensa rete di informatori. Stalin

dimoströ l'importanza che attribuiva
alio Smers staccandolo dall'NKVD e

avocandone la giurisdizione a sé stes-

so quale présidente del comitato per la

difesa dello Stato e di Commissario per
la Difesa in tempo di guerra.

Mentre l'Armata Rossa riconquista-
va gran parte del territorio sovietico,
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lo Smers dava la caccia aile persone
sospette di collaborazionismo e sof-
focava le opposizioni nazionaliste. Alla

fine délia guerra fu anche incaricato di

controllare oltre cinque milioni di cit-
tadini sovietici rimpatriati dai territori
nemici. Nella smania di onorare gli im-

pegni verso l'alleato, i governi inglese
e americano collaborarono a un rimpa-
trio forzato, talvolta barbaro. Molti dei

sovietici che furono rimandati in patria,

spesso contro la loro volonté, passa-
rono semplicemente dal giogo nazista

a quello staliniano. Come ammette in

termini eufemistici una storia ufficiale

sovietica, lo Smers guardava con "diffi-

denza" ai prigionieri di guerra russi (più

di un milione) soprawissuti agli orrori
dei lager tedeschi. Quasi tutti furono
trattati corne presunti disertori. Nel giu-

gno 1945, l'ambasciatore americano
a Mosca, Averell Harriman, riferiva al

Dipartimento di Stato: "all'ambasciata
risulta un unico caso in cui un prigio-
niero rimpatriato è tornato a casa dalla

sua famiglia, qui a Mosca I treni ca-
richi di rimpatriati attraversano Mosca e

continuano verso est. Durante le soste
dei convogli negli scali moscoviti, i pas-
seggieri sonotenuti in isolamento".
Alcuni vennero fucilati dopo I'interrogators

da parte dello Smers. La maggior
parte fini nei campi di prigionia al cir-

colo polare artico, dove molti morirono.
La sorte più straziante toccô ai membri

dell'Esercito di liberazione russo del

generale Andrej Vlasov, rimpatriati dagli
statunitensi. Vlasov, uno degli eroi délia

battaglia di Mosca, era stato cattu-
rato dai tedeschi nel 1942; in seguito
aveva denunciato il regime sovietico

come una degenerazione tirannica délia

Rivoluzione d'Ottobre.
Nel marzo del 1946, lo Smers fu for-

malmente sciolto e i suoi compiti pas-
sarono al Terzo Direttorato dell'MGB.
Uno degli incarichi dello Smers, corne

pure dello NKVD alla fine délia guerra
era secondo la fraseologia di una storia

ufficiale, "aiutare i popoli dei paesi
liberati a stabilire e rafforzare una libera

forma nazionale di Governo": in al-

tre parole, assicurare l'instaurazione di

"democrazie popolari" lungo i confini

occidentali dell'URSS.

Viktor Semënovic Abakumov
Dal 1943 al 1946 è capo del

GURK (Direttorato Centrale del

Controspionaggio), meglio noto corne
Smers, presso il Commissariato del

Popolo per la Difesa dell'Unione

Sovietica, e dal 1946 al 1951 Ministero

délia Sicurezza dello Stato o MGB (ex

NKGB: a tal proposito, si veda la cro-
nologia delle polizie segrete sovietiche).
Abakumov rimase nell'Oblast di Rostov

quando iniziô la guerra europea nel set-
tembre 1939. Durante la guerra d'inver-

no il suo direttorato arrestè 16 uomini a

Rostov sul Don, accusandoli di essere

spie finlandesi. Nel febbraio 1941, fu

richiamato a Mosca e nominato vice

commissario dello NKVD, con l'incarico
di epurare gli Stati baltici dagli indeside-
rati politici. Nel luglio 1941, fu nominato

capo délia Direzione del dipartimento

speciale (UOO) nell'organizzazio-
ne dello NKVD con un nuovo grado
di Commissario per la sicurezza dello

Stato di 3° grado. Nel febbraio 1943,
fu promosso al grado di Commissario

per la sicurezza dello Stato di 2° grado.

Fu nominato capo délia neonata

Direzione principale del controspionaggio

(GUKR) Smers, "Morte alle spie"; in

questo nuovo ruolo, i suoi subordinati
iniziarono a notare che il suo prece-
dente atteggiamento accessibile stava

lentamente cambiando, spostandosi
infine verso uno stile di gestione basato

sull'intimidazione. Mentre in preceden-
za dava la caccia aile spie con fervore,

ora, come capo di una direzione del

controspionaggio, spesso torturava

personalmente gli accusati per ottene-
re confessioni, solitamente con metodi
brutali.

Il Palazzo délia Lubjanka
In russo: JlyönHKa, si tratta di un palaz-

zo di Mosca célébré per essere sede

dei servizi segreti sovietici prima e russi

poi. È un grande edificio con facciata di

mattoni gialli, progettato da Aleksandr
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V. Ivanov nel 1897 e ingrandito da

Aleksej Viktorovic Scusev nel 1940-47.
La Lubjanka venne costruita originaria-
mente nel 1898, come sede neobaroc-

ca délia Compagnia di Assicurazione

Rossija, divenuta nota per i bei pavi-
menti in parquet e i muri verde chiaro.

Dissimulando la propria mole, l'edificio

non comunica un'impressione di sca-
la enorme: singoli dettagli palladiani e

barocchi, corne i minuti frontali agli an-

goli e la loggia centrale, si perdono in

una apparentemente infinita facciata

classicheggiante, dove le tre fasce di

cornicioni sottolineano le linee orizzon-
tali. Un orologio è posto al centra délia

fascia superiore délia facciata.
Nel 1918 tu occupato dai primi servizi

segreti sovietici, la Ceka. La sede rima-

se poi stabile nonostante le successive
evoluzioni dei servizi, da Ceka a GPU

a NKVD a KGB, fino ad approdare alla

FSB russa di oggi. La Lubjanka mantie-

ne una fama sinistra, legata aile torture
e ai crudeli interrogatori che si tennero
al suo interno dai 1918 al 1956 (corne

raccontato da Solzenicyn in Arcipelago
Gulag) e che ebbero il loro culmine in

epoca stalinista.

Nel corso delle Grandi purghe, gli uffici

divennero via via più affollati per l'au-

mento degli operativi. Nel 1940 venne
commissionato a Scusev il raddoppio
délia dimensione dell'edificio, tramite

l'aggiunta di un altro piano e compren-
dendo costruzioni sul retro. Il progetto
di Scusev aumentava la componente
neorinascimentale, ma solo la parte
sinistra délia facciata venne ricostruita

sotto la sua direzione negli anni '40,

a causa délia guerra e di altri ostaco-
li. La facciata asimmetrica rimase taie
fino al 1983, quando la simmetria venne

ripristinata secondo il progetto, su

impulso di Jurij Andropov. Di fronte al

palazzo, fino al termine dell'Unione
Sovietica, si trovava una faraonica statua

detta Feliks di ferro e, secondo una
credenza popolare, la statua era fatta
interamente di oro a 16 carati. Fra gli

abitanti di Mosca è molto fréquente il

modo di dire: "Il Palazzo délia Lubjanka
è il palazzo più alto di Mosca perché
da Ii si vede direttamente la Siberia".

Questo detto dériva chiaramente dalle

deportazioni dei prigionieri politici nei

campi d'internamento (erroneamente
denominati gulag) in Siberia, che in un

primo tempo venivano rinchiusi nella

Lubjanka.

Bibliografia:
Nikita Petrov, I Boia agli ordini di Stalin, Laboratorio
"X" di Mosca.
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